
del cambiamento strutturale del
nostro sistema economico» che
può essere raggiunto «tornando a
presidiare settori ad alta tecnolo-
gia e ad elevato valore aggiunto,
con imprese di dimensione adegua-
ta e ricche di conoscenza e talenti».

Affrontare e risolvere i problemi
che stanno soffocando il Paese è im-
perativo categorico. La filosofia de-
gli interventi cui il governo sta pen-
sando è ormai chiara e le misure
sembrando essere quelle di cui in
questi giorni si è molto parlato. An-
che su di esse si sono confrontati,
nel corso dell’incontro di ieri al Qui-
rinale, il presidente Napolitano e il
premier salito al Colle prima del
Consiglio dei Ministri convocato
per completare la squadra di gover-
no. C’è una stretta connessione tra
le misure che riguardano l’Italia e
quelle che coinvolgono l’Europa in-
tera. La dimensione del campo d’in-
tervento è vasta. Ma deve riuscire a
trovare una straordinaria sincro-
nia in vista delle scadenze della pri-
ma decade di dicembre in cui sarà
possibile verificare se il meccani-
smo ha finalmente ripreso a funzio-
nare. ❖

INFRASTRUTTURE
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La seconda è quello di attivare una
spesa autonoma per rilanciare la
domanda aggregata in una fase in
cui l’economia ristagna. In un caso
e nell’altro stiamo parlando final-
mente di problemi reali, che han-
no delle facce di persone in carne
ed ossa ed hanno ricadute misura-
bili e valutabili. Che il paese abbia
bisogno di interventi urgenti in ma-
teria di infrastrutturazione e quali-
ficazione del territorio è drammati-
camente di fronte a tutti.
Le valanghe d’acqua che hanno
travolto interi paesi dalla Liguria
alla Sicilia ci ricordano come di-
venga assolutamente necessario
disporre piani di coordinamento
di tutte le azioni che lo stato cen-
trale, i governi regionali e le ammi-
nistrazioni locali intendano assu-
mere insieme.
Il primo problema infatti è supera-
re le contrapposizioni fra decisio-
ni di spesa del governo centrale e
spese delle regioni, avendo infatti
visto nel recente passato il primo
sottrarre risorse alle seconde, nel
nome di una maggiore efficienza
in realtà tutta ancora da dimostra-
re.
Il tema delle infrastrutture infatti
richiama necessariamente il rap-
porto tra i diversi livelli ammini-
strativi, tornando ad una program-
mazione che effettivamente richia-

mi le relative responsabilità e defi-
nisca gli obiettivi comuni, ma an-
che individui la complementarietà
degli interventi.
A titolo di esempio è evidente che
bisogna rafforzare le dorsali ferro-
viarie ad alta velocità, ma è altret-
tanto evidente che a questa richie-
de le azioni per rafforzare le con-
nessioni con i centri minori, fino al-
la garanzia sulle connessioni per i
pendolari. Si torni quindi a ragio-
nare sull’intero quadrante della
mobilità e sui bisogni effettivi di
tutte le persone.
Egualmente in questa logica dob-
biamo ragionare sulla messa in si-
curezza del territorio.
La gestione delle acque ed il moni-
toraggio dei bacini fluviali deve di-
venire un asse essenziale per torna-
re a operare sulla qualità del terri-
torio, sia come fattore di rilancio

locale, ma anche come traino tec-
nologico, per le quali le comunità
locali ritrovino sé stesse, ma an-
che molte imprese italiane posso-
no trovare una rispondenza per le
proprie competenze e le proprie
capacità.
La terza area necessaria di inter-

vento infrastrutturale riguarda le
nostre scuole, sia quelle a rischio
sismico, ma anche quelle che in
montagna debbono trovare mo-
delli di interconnessione legate al-
le nuove tecnologie di comunica-
zione.

Il nuovo governo superi quindi
l’approccio che tendeva a centra-
lizzare le risorse nel Ministero
dell’Economia, ristabilendo attra-
verso quel fondamentale Ministe-
ro della Coesione un’azione che fi-
nalmente ristabilisca la pluralità
degli interventi da riattivare insie-
me.
La qualificazione della domanda
pubblica darebbe il senso di
un’azione di lungo periodo, che fi-
nalmente dimostrerebbe che è
possibile disporre azioni integra-
te, che rimettono in moto il Paese
ridando quella “voglia di cresci-
ta”, che è mancata negli ultimi an-
n i , i n c u i a l l a p a r o l a
“infrastrutture” si univa sempre il
cattivo odore di collusione e di ma-
laffare.
E poi ragionare sull’uso di una spe-
sa pubblica “integrata” darebbe a
tutti il senso che si torna a ragiona-
re sul diritto dei cittadini di vivere
in luoghi sicuri e di alta qualità
ambientale, di mettere i nostri fi-
gli in scuole sicure, in cui richiede-
re un’altrettanto alta qualità
dell’educazione.
Il recupero di credibilità a livello
europeo infatti non passa solo per
una capacità di rispondere dei de-
biti contratti con le banche e i ri-
sparmiatori, ma anche del grande
debito contratto con i cittadini e
le loro comunità.❖
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Centralismo

Il Presidente Napolitano all'inaugurazione della nuova stazione alta velocità di Roma Tiburtina

Favorire la pluralità di
interventi attraverso il
ministero della coesione

Amendola:
tagliare
gli sprechi

Per il segretario del Pd della Campania, Enzo Amendola «è necessario tagliare gli spre-
chi in politica». A margine dell'Attivo del partito in Campania, Amendola ha detto «che si è in
un momento particolare, soprattutto in Campania e nel Sud, e la politica deve tagliare i costi,
evitare gli sprechi e dare una mano, a chi, in questa fase, sta soffrendo la crisi economica».
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